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Il sodalizio tra industria e fotografia è da sempre profondo e proficuo. Pare quasi che sia esclusi-
vamente lo strumento fotografico a rendere vivido il rapporto tra tecnologia e espressione nati nella 
produzione industriale, in questo senso è magnifico il lavoro di Jakob Tugenner. Gli scatti in mostra 
si inseriscono in questo scenario storico critico.  

Marco Introini ha una doppia anima come fotografo, da un lato si impegna in progetti di indagine e 
approfondimento come 'Milano Illuminista' o 'Multan_Walled City' e, dall'altro produce servizi di do-
cumentazione per realtà industriali vive, che attivano uno sguardo sul presente, trasformando sofi-
sticati sistemi di produzione contemporanea in oggettività fotografica, riconoscibile per lo sguardo 

comune. L'ultimo titolo: 'Architettura e Industria: alla scoperta della farmaceutica'.  

I lavori urbani che ritraggono monumenti ed edifici restaurati ci invitano a guardare le immagini 
perfette di una costruzione mentale tipicamente europea. Il restauro di monumenti, la conservazio-
ne degli edifici, persino la tutela di intere parti di città e di territorio sono infatti pratiche comuni per 
luoghi carichi di storia e di narrazioni collettive.  
La fotografia di paesaggio italiana in cui il lavoro di Marco Introini si inserisce è pioniera e promo-
trice di questo atteggiamento progettuale e di una sensibilità infra-storica del tutto originale. In 
questo senso citerò per tutti il lavoro sul Piano Regolatore di Bologna, nato dal sodalizio tra l'urba-
nista Benevolo, il fotografo Paolo Monti e l'architetto Cervellati. Fu in questo progetto che dopo 
anni di survey francesi intorno ai monumenti, si strinse quel delicato ma insolubile legame tra mo-
numento e paesaggio urbano che caratterizza le città italiane. 

La luce nitida caratteristica delle fotografie di Marco Introini in queste immagini rivela un aspetto 
nuovo e ambiguo del monumento: una certa santificazione della cultura materiale. Questo atteg-
giamento seppur condiviso dalla maggioranza è equivoco nell'età contemporanea e apre degli in-
terrogativi e delle opportunità. Se ad un lato non possiamo che rendere merito all'eccellenza italia-
na in questo atteggiamento sviluppata al massimo grado dalle industrie, dall'altro non possiamo 
più esimerci dal domandarci come possiamo vivere i luoghi storici senza perderci nella loro aura 
poetica.   
L'architettura nasce per essere vissuta, la fotografia per immortalare un momento irripetibile. In 
queste fotografie è come se i due atteggiamenti si invertissero e la fotografie raccontasse la possi-
bilità di vivere uno spazio che sembra perfetto, intaccato e fuori dal suo tempo. 

Maddalena d'Alfonso, Milano 02/02/2016
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R I T R AT T I  D I  M O N U M E N T I
MARCO INTROINI

La mostra presenta trenta opere fotografiche inedite di Marco Introini, nate dal 
suo interesse per l’architettura e per il monumento inteso come documento e 
stratificazione materiale della memoria collettiva. 
L’opera nasce dalla collaborazione tra il fotografo e la storica impresa di restauro 
Gasparoli. Oggetto dell’indagine sono alcuni dei grandi edifici restaurati da 
Gasparoli negli ultimi anni, tra i quali, a Milano, la Ca’ Granda, Galleria Vittorio 
Emanuele, Casa Manzoni, Sant’Ambrogio, San Lorenzo; a Monza, Villa Reale e, 
nel nostro territorio, l’oratorio Visconteo di Albizzate. 
Fotografare i processi evolutivi urbani è una pratica che ha sempre percorso 
l’attività di Marco Introini e costituisce uno strumento originale per riflettere 
sull’architettura e sulla città.
La volontà di documentare il gesto conservativo e artistico del restauro da parte 
dell’impresa Gasparoli diventa occasione di creazione di nuove opere d’arte, 
capaci di raccontare la nostra storia e la cura del nostro patrimonio in immagini 
di grande intensità artistica. 
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